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BANCHE E FINANZA

Unicredit debutta oggi in Piazza Affari
FRANCO BRIZZO

D ebutterà in Borsa oggi il nuovo gruppo bancario Unicredito Italiano, nato dal-
l’aggregazione fra Credito Italiano e Unicredito.Unicredit prenderà il posto del
Credit nel paniere Mib30, ma il suo peso in questo indice verrà ricalcolato solo

dal 2 novembre quando sarà recepita anche la fusione San Paolo-Imi. Ecco il nuovo
«club» azionario di Unicredit. Unicredit parte con un capitale di 2.340 miliardi. Fon-
dazioneCassadi risparmiodiVerona19,257%FondazioneCassadi risparmiodiTo-
rino15,130%FondazioneCassamarca3,805%GruppoRas-Allianz3,067%,Grup-
poItalmobiliare(Pesenti)1,838%,CommercialUnion1,251%,MaxMara1,234%.

LA BORSA
MIB 1.169 0,00

MIBTEL 19.352 -0,95

MIB30 28.664 -1,21

LE VALUTE
DOLLARO USA 1634,32
+10,02 1624,30

ECU 1947,46
-1,37 1948,84

MARCO TEDESCO 989,30
+0,07 989,22

FRANCO FRANCESE 295,06
+0,03 295,03

LIRA STERLINA 2760,04
-9,88 2769,92

FIORINO OLANDESE 877,25
+0,10 877,15

FRANCO BELGA 47,95
0,00 47,95

PESETA SPAGNOLA 11,64
0,00 11,63

CORONA DANESE 260,18
+0,02 260,16

LIRA IRLANDESE 2466,35
0,00 2466,34

DRACMA GRECA 5,78
+0,01 5,77

ESCUDO PORTOGHESE 9,64
0,00 9,64

DOLLARO CANADESE 1055,76
+1,70 1054,06

YEN GIAPPONESE 13,77
-0,26 14,04

FRANCO SVIZZERO 1209,26
+3,83 1205,42

SCELLINO AUSTRIACO 140,61
0,00 140,61

CORONA NORVEGESE 220,14
+0,42 219,72

CORONA SVEDESE 209,84
+0,27 209,57

DOLLARO AUSTRA. 1022,59
+2,20 1020,39

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani -0,39

Azionari internazionali +0,43

Bilanciati italiani -0,15

Bilanciati internazionali +0,21

Obblig. misti italiani +0,02

Obblig. misti intern. +0,09

Malpensa 2000 al taglio del nastro
Cerimonia di inaugurazione oggi dopo l’ultimo via libera
ROSSELLA DALLÒ

MILANO AirOnevincelabattaglia
più importante contro il decreto
Burlando-bis,manonlaguerra.La
sua navetta Milano-Roma resterà
a Linate. Non così tutti gli altri vo-
li. Lo ha deciso ieri la terza sezione
del Tar del Lazio presieduta da Pa-
trizio Giulia, accogliendo in parte
il ricorsodellacompagniadiCarlo
Toto. Gli stessi giudici hanno in-
vece respinto la richiesta di so-
spensiva presentata dalCodacons
tesa a subordinare l’apertura di
Malpensa all’attivazione di un ef-
ficace servizio di collegamento.
Per i magistrati, in materia di in-
frastruttureècompetentel’ammi-
nistrazione, che ha già esaminato
laquestione.

Ècosìcadutoanchel’ultimope-
sante ostacolo legale all’avvio di
Malpensa2000.Benedettotral’al-
tro,giustoieri,dalpresidentedella
commissione europea Jacques
Santer: «L’accordoè fatto e io l’ap-
poggio». Questo pomeriggio,
dunque, ci sarà lacerimonia inau-
gurale con Gabriele Albertini nel-
levesti diospite (ilComunediMi-
lano è il maggior azionista Sea), il
presidente della Regione Roberto
Formigoni, l’ex ministro Claudio
Burlando e il cardinale Carlo Ma-
ria Martini. Domenica infine il
«via» operativo dell’Hub. Unico
«neo» la protesta degli ambienta-
listi davanti al nuovo Terminal
per chiedere la valutazione di im-
patto ambientale. Dovrebbe inve-
cerientrareloscioperoindettoda-
gli aeroportuali del Sulta, proprio
per domenica, a Linate e Malpen-
sa. Secondo la commissione di ga-
ranzia per l’attuazione della legge
sullo sciopero, è stato proclamato
«violandoladisciplinavigentedel
trasporto aereo»: devono passare
almeno dieci giorni tra un’asten-
sione dal lavoro (effettuata il 13
scorso)elaproclamazionediquel-
la successiva». Tanto più se «nel-

l’ambito della stessa vertenza»,
ovvero i collegamenti con Mal-
pensa2000.

Tuttavia polemiche e annunci
bellicosi continuano a fioccare.
All’assemblea dell’Anci i sindaci
delle città del Sud sede di aeropor-
to hanno deciso varie iniziative
giudiziarie, sedelcasoancheinse-
de Ue, contro la «posizione domi-
nante» di Alitalia e per salvaguar-
dare i collegamentidaeperLinate
(l’80% dei movimenti passeggeri
del Sud, dicono,èdirettaaMilano
città). È quanto hanno chiesto
con letteraal neoministrodeiTra-
sporti Tiziano Treu, anche il sin-
daco di Palermo Leoluca Orlando
(vuole un «collegamento stabile
dell’isola al resto del Paese con la

realizzazione
di un sistema
aeroportuale e
portuale inter-
nazionale me-
diterraneo») e
l’assessore
campano Cosi-
moIzzo, secon-
do il quale ab-
bandonare Li-
nate è una «ul-
teriore diseco-
nomia che gra-

va sugli sforzi delle classi dirigenti
meridionaliversolosviluppo».

Per parte sua Alitalia marcia di-
ritta nel suo programma di trasfe-
rimenti. Ieri l’amministratore de-
legato Domenico Cempella, pre-
sentando bilanci eprospettive, ha
detto di aspettarsi, già senza Mal-
pensa, un consuntivo «in linea
conicontidel‘97»,ehaannuncia-
to il perfezionamento dell’accor-
do con Klm entro novembre. In
questo quadro, ha aggiunto Cem-
pella, «Malpensa rappresenta il
compimentodiunprogettodisvi-
luppo e occupazione». Checché
ne dicano le regioni meridionali,
che al contrario «per effetto Mal-
pensa hanno avuto un significati-
voincrementodiattività».

IL REPORTAGE

Ma il grande Moloch dei voli dorme ancora...

23ECO02AF01

DALL’INVIATO
PIER FRANCESCO BELLINI

MALPENSA (Milano) Il grande
Moloch dorme il sonno dei giu-
sti: pochissimi voli «sperimenta-
li», tanta agitazione, un via vai
frenetico di operai impegnati
negli ultimi ritocchi. Il «D day»
di Malpensa 2000 è arrivato. Og-
gi pomeriggio ci sarà la cerimo-
nia ufficiale di inaugurazione,
con tanto di fuochi d’artificio,
discorsi, nastri e torte da taglia-
re. Di venerdì. E per di più con
inizio alle 17 e qualche minuto.
La scaramanzia è servita. Qual-
cuno, nello staff della Sea, tocca
ferro.

Ma se Malpensa è quasi pron-
ta, non altrettanto si può dire di
tutto quello che sta intorno al-
l’aeroporto. Il viaggiatore che ar-
riva in treno a Milano centrale
rischia di perdersi: poche indica-
zioni, piccole piccole, su pannel-
li nascosti fra la pubblicità di un
profumo e l’insegna di una far-
macia, segnalano l’area di par-
tenza dei bus
navetta. Fra at-
tesa e trasferta
su di un’auto-
strada intasata
all’inverosimi-
le, occorrono
quasi due ore
per arrivare al-
la meta. Si esce
dalle tre corsie
della Milano-
Laghi che sta
facendo buio.
La prima tap-
pa, d’obbligo,
è alla vecchia Malpensa, il Ter-
minal numero due destinato ad
andare in pensione nei prossimi
giorni. Il silenzio regna sovrano:
poche chiamate per le partenze
dei voli nazionali; bar chiusi;
controlli ridotti all’osso. «Vede -
spiegano all’ufficio informazioni
- qui oramai non c’è più niente.
Si sta smobilitando». Tra il vec-
chio e il nuovo terminal, fra la
Malpensa che era e quella che
sarà, funziona un secondo servi-
zio di navette: mezzi nuovi di
zecca, con le poltroncine in vel-
luto e aria condizionata. «Guardi
un po‘ qui - racconta sconsolato
l’autista - non sono riuscito a
farlo arrivare integro neppure al
giorno dell’inaugurazione...».
Con un pennarello indelebile,
nel bel mezzo del sedile, Giovan-
na ha infatti ritenuto importan-
te raccontare il suo amore per
Gianni. Mano a mano che ci si
avvicina alla nuova aerostazione
cresce l’animazione. La strada,
inaugurata in mattinata, è in
realtà una via di mezzo fra un
cantiere e una carrettiera: buche
in via di chiusura; operai che
spuntano fuori da ogni dove;
enormi aree di terreno sbancato
di fresco; illuminazione che fun-
ziona a metà servizio. Pare - e il
paragone non risulti irriguardo-
so - una di quelle feste dell’Unità
dove fino all’ultimo minuto tut-
ti insistono: «Non ce la faremo
mai». E poi tutto prende il via re-
golarmente. Non si riesce a capi-
re come, ma si parte. E Malpensa
partirà, oggi pomeriggio: nono-
stante i saloni in cui ruotano a
tutto tondo le enormi macchine
lavapavimenti; nonostante i ba-
gni ancora chiusi e i gate delle
compagnie aeree ancora in fase
di cantiere. Spunta all’improvvi-
so, il Terminal numero 1, in
mezzo alla foschia. Oggi - dico-
no le previsioni - ci sarà nebbia.
Ma senza nebbia, che aeroporto
di Milano sarebbe? Come un Na-

tale senza panettone e via di se-
guito.

È grande da far paura, sperso
in mezzo ad un mare di cemen-
to, a prati che non conoscono
ancora il colore dell’erba e a stra-
de stile Los Angeles che per il
momento non portano da nes-
suna parte. «Vede - si sforza di
spiegare con una gentilezza
commovente l’autista della na-
vetta - una volta finiti i lavori si
salirà di lì, e poi si scenderà di là
e si proseguirà per quella ram-
pa...». Quanto basta al cronista,
smarrito a bordo di un pullman
nella bruma lombarda, a metà
strada fra Varese e Busto Arsizio,
per dichiararsi vinto: «Non verrò
mai in auto».

L’ingresso nella prima aerosta-
zione italiana del 2000 è un’av-
ventura, fra guardie che cercano
di capire se c’è il pass all’occhiel-
lo della giacca, indicazioni che
spediscono diritti nei sotterra-
nei, ascensori stellari sui quali si
potrebbe spendere una giornata
senza capire dove ci si trovi. Al-
l’ufficio informazioni sono diso-
rientati. Cartina alla mano e tan-
ta pazienza, un’addetta in uni-
forme cerca di giustificarsi: «Ve-
de, non ci capisco ancora mol-
to...». In un corridoio del primo
seminterrato, fra negozi che un
giorno, forse, ospiteranno delle
merci in vendita e un idraulico
intento a spiegare perché l’aria
condizionata non funziona, ci si
imbatte persino in un gruppo di
giapponesi. Tutti in fila. Il loro è
stato uno dei voli «sperimentali»
della giornata. Chissà se, entro
sera, hanno trovato la via d’usci-
ta o se sono ancora in cammino
nelle infinite strade del Mo-
loch...

«Non ce la facciamo. Non ce la
facciamo...», insistono un paio
di ragazzotti intenti ad allestire
un megabar al piano d’accesso.
«Non ce la facciamo; non ce la
possiamo fare...», si lamentano
gli addetti al montaggio delle
grandi «americane» di luci che
forniranno gli effetti speciali per
la cerimonia inaugurale. L’unica
cosa certa è che le enormi pub-
blicità di una famosa casa di mo-
da sono già tutte in bella vista, al
loro posto: ultimi ricordi di
quella che una volta era la Mila-
no da bere. Ce la faranno, gli
operai che affannosamente
asfaltano il semianello che porta
all’aeroporto; e ce la faranno an-
che le donne delle pulizie, che si
affannano con olio di gomito a
ripulire il pavimento scuro dalle
macchie di vernice bianca. Chis-
sà invece se riusciranno nell’im-
presa al limite dell’impossibile
gli orologiai: tutti i mega crono-
metri della sala partenze segna-
no infatti un’ora diversa. Sarà
uno degli ultimi ritocchi, al pari
della messa in opera delle centi-
naia di bandierine bianche e ver-
di che sono state ammassate in
un angolo.

L’impianto di amplificazione
annuncia l’arrivo di un volo da
Los Angeles. Dalla grande vetra-
ta ci si affaccia sulla pista, illumi-
nata a giorno in mezzo alla fo-
schia. Gli ultimi aerei attraccano
al vecchio gate di Malpensa. Og-
gi è un altro giorno. Nasce Mal-
pensa 2000. All’ufficio stampa
cercano di capire come convin-
cere il nuovo ministro Treu a
partecipare, via televisione, all’i-
naugurazione. Fuori è buio pe-
sto. L’autista della navetta avver-
te: «Sull’autostrada ci sono 20
chilometri di coda, da Busto Ar-
sizio a Milano. Ci vorranno un
paio di ore». Per scrivere in tem-
po, meglio rientrare nel ventre
del grande Moloch.

■ LA GUERRA
DEI RICORSI
Air One vince
il ricorso
contro il decreto
Burlando-bis
ma la sua navetta
resta a Linate

L’interno del nuovo aeroporto della Malpensa Farinacci/Ansa

■ DENTRO
LO SCALO
Nulla lascia
presagire
che tutto sarà
a posto per il varo
Le difficoltà
per arrivare

Cempella

«Per Alitalia
è arrivata l’ora
del rilancio»

Dai sindaci del Sud un coro di proteste
«Per il Mezzogiorno Milano sarà più distante, e anche l’Europa»

ROMA Incurante delle polemi-
che, l’amministratore delegato
di Alitalia Domenico Cempella
sorride: finalmente Malpensa
apre nei tempi previsti. E anche
se lo scalo sarà pienamente ope-
rativito sulo in futuro, «ciò non
penalizzerà il bilancio». Anzi, la
compagniaapprofittadel“batte-
simo”peravviarelacampagnadi
rilancio.31miliardidipubblicità
perpromuovereunareteoperati-
va internazionale sempre più in-
tegrataconKlm,piùspostataver-
so Nord e Sud America, più ca-
piente (l’offerta aumenta del
20% quanto a passaggeri). E si
guarda avanti: i 4.000 miliardi di
investimento in flotta vengono
confermati, a novembre verrà
perfezionatol’accordoconKlme
poisicominceràaguardareverso
un partner asiatico. E le polemi-
che su Malpensa? «Le compa-
gnie estere hanno un po‘ supera-
toilimiti».

DALL’INVIATA
SUSANNA RIPAMONTI

TORINO Sono furiosi i sindaci
delle città del Sud. Tutti, da Bas-
solinoaEnzoBianco,dalsindaco
diBariaquellidellaCalabria,del-
la Sicilia e della Sardegna, se la
prendono con la soluzione adot-
tata per Malpensa 2000 e spiega-
no che il risultato sarà uno sol-
tanto: allontanare le città del
Mezzogiorno dalla capitale del
Nord.Milanoorasaràpiùdistan-
tedicono,econMilanol’Europa.
Qual è il problema? Con lanasci-
ta di Malpensa 2000 solo un 30
percentodeivoli resterannonel-
l’aeroporto cittadino di Linate.
Ma di questi, nessuno collegherà
Milanocon lecittàdelSud,Alita-
liahadecisocosì.IlsindacodiCa-
tania Enzo Bianco, in una pausa
del convegno dell’Anci, in corso
a Torino, ha dato voce alla prote-
sta dei suoi colleghi delle capitali

del Mezzogiorno. La richiesta è
semplice: se Alitalia non vuole
gestire voli sulle rotte che colle-
ganoil Sudd’ItaliaaLinate, sidia
spazio alla libera concorrenza e
subentrino altre compagnie ae-
ree disposte a garantire il servi-
zio. Diversamente sono pronti a
dar battaglia senza risparmiare
colpi: «Faremo ricorso al Tar - di-
ce Bianco -, all’Unione europea,
all’Antitrust, pur di spezzare il
monopoliodiAlitaliachepernoi
èsoloundanno».

Conti alla mano, spiegano
quantocostaunvoloconlacom-
pagnia nazionale e quanto si
spende invece, su rotte analo-
ghe, con i privati. Esempio: un
volo di andata e ritorno, Lame-
zia-Milano con Alitalia costa
752mila lire, allequali, conatter-
raggio a Malpensa, si dovranno
aggiungere altre 110mila lire di
taxi per il tragitto di sola andata
dall’aeroporto al centro cittadi-

no. Se invece si vola con Air One,
daCrotoneaMilanosispendono
490mila lire, ma ci si impiega il
doppio del tempoperchéc’èuno
scalo obbligatorio a Roma. I sin-
daci siciliani spiegano che per i
loro concittadini, spesso è più
conveniente andare a Malta e
imbarcarsi da lì,purdi sfuggire al
salasso delle tariffe Alitalia. In-
somma, Malpensa 2000 è la goc-
cia che fa traboccare il vaso, ma
resta comunque il problema dei
prezzi troppo elevati che innal-
zanounmuro virtuale fra ilNord
e il Sud d’Italia. Ora riprenderan-
noconilministroTizianoTreula
trattativa interrotta con Burlan-
do. «Gli chiederemo di sedersi a
un tavolo con tutti i sindaci delle
cittàdelSudchehannoaeroporti
civili, ma anche con le associa-
zioni degli industrialieconleRe-
gioni». Chiariscono che il loro
bersagliononèlafaticosanascita
di Malpensa 2000. Il nemico è

Alitalia e la sua politica di mono-
polio. Bianco precisa: «A Cata-
nia, fatto 100 il numero dei pas-
seggeri diretti a Linate, almeno
l’80 per cento si ferma a Milano.
Dunquenonhasensochevenga-
no dirottati a Malpensa, a40 chi-
lometri di distanza. È un proble-
ma che riguarda solo questa fase
transitoria, in cui ancora manca-
no servizi ferroviari di navetta,
per raggiungere rapidamente e a
prezzi accettabili la città? Niente
da fare. I sindaci insistono, vo-
gliono Linate e soprattutto vo-
gliono voli a prezzi calmierati
dalla libera concorrenza. Spiega-
nochesuquestosigiocaunapar-
tita che non intendono perdere,
che riguarda imprenditori, stu-
denti iscritti alle grandi universi-
tà milanesi, operatori turistici.
Insomma, un problema di tra-
sporti intrecciato con l’econo-
mia del Mezzogiorno sul quale
nonsonodispostiacedere.


